
TV. Stasera su Raidue lo special di 45 minuti girato durante i funerali del cineasta riminese 

• KOMA Sergio Zavoli non accu-
s i non alza la voce ragiona ma le 
sue parole cadono nella viletta 
della Rai dove e stato appena pre
sentato il suo In morie di Federico 
hellim come un monito -Non e un 
buon senno se il servizio pubblico 
televisivo onora Pelimi soltanto 
l on la piccola cosa che ho fatto o 
peggio mandando in onda Interi i 
-.la alle 0 50 di notte In efletti il 
primo anniversario della morte del 
grande cineasta riminese sembra 
circondato per dirla con Lietta 
Tornabuoni -da una distrazione 
da una none uranza e smemorate/ 
/a televisiva strana persino imba 
razzante- Colpa della precedente 
sovraesposizione giornalistica' 
Può darsi Altrimenti come spiccar
si se non con una forma di mfasti 
dita sa/ieta la disattenzione che 
ha aec olto anche la notizia rilan
ciata da Tullio Kc/ich della smobi 
Illazione del celebre studio di Cor 
so d Italia quasi un -museo felli 
mano» e della vendita dell appar 
lamento in via Marmitta, in cui Felli 
ni visse per tanti anni con Giulietta 
Masina 

Malfari e un pò esagerato parla 
re di -memoria cancellata- anche 
perche" i film di Fellini i suoi diso
nni i suoi pensieri fulminanti con
tribuiscono a ricordarlo menilo di 
ogni pur volonterosa celebrazione 
eppure una sorta di stanca ritualità 
o di pigra rassegnazione avvolge il 
ricordo di un artista che abitava ne-
nli occhi della nente \ parziale ri 
vircimento dopo lo Speciale del 
71;/ di qualche sera fa curato amo
rosamente da Vincenzo Mollica 
arriva stasera su Raidue (22 25) lo 
special di 13 minuti che Sergio Zu-
voli ha girato insieme a Daniele 
Carminati il 2 e il 3 novembre dello 
scorso .inno sui luoghi del Inplice 
rito funebre Cinecittà santa Maria 
degli-\ngeli Rimili bn funerale a 
ciglio asciutto lo definisce I auto
re «per sollevare la nostalgia della 
meravigli i pervi In realta lnmor 
le d Federico Filimi tradisce una 
cOTimo7ione che a stento trattiene 
le lacrime e una certa solennità 
alimentata dal ref'iin musicale di 
Casanova dal ralenti insistito dai 
primi piani dell i gente rafforza la 
sensazione 

Ma e bella I idea di intrecciare le 
immagini dell abbraccio collettivo 
che si consumò allo Studio 5 con 
una sorta di immaginano percorso 
in soggettiva i come se fosse Felli 

ni) attraverso i via', bagnati le 
strutture in Tubi Innocenti le co
struzioni ormai fatiscenti, il reparto 
Scultura» di Cinecittà E qui che 

Zavoli ritrova un pezzo del Bucin
toro di Casanom lo scheletro di 
terrò che accolse il »Rcs» di Amar 
cord la statua del Cristo portata 
ctall elicottero nell incipit della Dol 

\e\iita Fcllmi non si vede mai o 
appena di sguincio ma la sua voce 
inconfondibile echeggia nel prolo
go e neii epilogo del silenzioso 
special 'Menicucci mi si ò scarica
to il megafono » urla il regista is
sato su'la gru durante le riprese 
notturne del suo ultimo tilm Tutto 
uno sciabolare di luci un muoversi 
di maestranze nella nebbia artifi
ciale un sogno a occhi aperti un 
pò ridicolo e un pò magico 

L n programma d autore in cui 

La camera ardente di Fellini allestita nel Teatro 5 di Cinecittà. Sotto, Sergio Zavoll e Jole Silvani 

L'addio a Fellini visto da Zavoli 
•Se tutti facessimo un pò di silenzio forse riuniremmo a 
capire qualcosa La frase clic chiude La tace della Luna 
oftre aSergio-Zavoli I occasione per elogiare «il senso civi
le persino politico del cinema di Fellini» «Un invito a far 
tacere le cose che e brutto ascoltare, non un generico ap
pello poetico» dice il giornalista presentando In morte di 
Federico Fellini che \a in onda stasera su Raidue alle 
22 23 cronaca dei funetali del glande regista riminese 

andate t into lontano Disienti li 
morte non h i co'lo impr-pi r i to 
Fellini mclie si que-st i IOU,S,I|H_ 
^olezzi non n udì meno aciitu il 
dolore per la su i perdita Come re 
cita la voce e lini i di /avoli in si ì 
crono con le unni igiui dilla lolla 
riminese raccolta attuino ili \ b n i 
per I estremo salu'o Con gli ex 
e tu Federico non sbighavi inai 
Oggi privato di I tuo sgu m'o il 
mondocisembr i pn ouIni trio 

MICHELE ANSELMI 

la logica di I racconto < interpunta 
t,i da un emozione i h e ni r ìftorza 
la qualità loinmeuta Carlo Sarton 
presentando il filmato ai giornalisti 
accanto ad Aldo Rn.no i produco 
no Istituto Luce Cinecitt i Cmeeit 
ta International e R.udui > /avoli 
ringraziai minimizza II nini e na 
to ali improvviso sull onci i eli una 
strana emozione Cro i Cinecittà 
quel giorno e non mise ivo a spie 
gannì perche quella fiumana di 
gcnteconlluissealloStudio "> mici 
lettuali operai e isalinghi padri 
coi bambini sulle spalle vecchi in 
lacrime F.ra come se qui Ila bara 
contenesse un capo di Stato amato 
e benvoluto qualcuno in cui si ha 
fiducia Uno spettacolo dolente e 
tallissimo da ilocumt ntan in 
qualche modo Mtriiiienti san btx 
ro rimasti solo degli s o z z o n i di Ig 
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ROMA 

C osi in qu ittro e quattr otto / a 
voli riuscì a mettere insieme una 
lioupe di tre elementi per «cattura
le I senso di un commiato per 
molti versi irripetibile il lerctro sul 
piedis'allo azzurrino presidiato da 
quei due carabinieri in alta unifor
mi chi sarebbero piai luti a Fellini 
il grande cielo dipinto sullo sfondo 
quella lolla di gente attonita e ami
ca giunta li per testimoniare un af-
litto profondo che superava se 
possibile il rispetto per lanista 
scomparso 

Ma non sei curioso di sapere 
ion ie va a finire' Cosi parlando 
un giorno con Zavoli Fellini aveva 
iniiodotto nell antica amicizia il le
na della morte Mentre a un afro 
compagno d infanzia forse Titta 
Benzi aveva confessato durante la 
in ìlattia Se cerchi Dio non devi 

• 11 piccole fotografie pubblica
te dai giornali dopo la sua morti 
non le rendevano giustizia perche 
Ioli silvani er i stata la domina più 
bilia d It ilici Ter acclamazione 
gì nel le sevsant anni fa non e eia 
no i i on i orsi ufficiali li belle era
no li più belle quando lo diccv i 
la gente E intorno a Iole Silv ini 
i e r i .empii la fila di ammiratori 
spassionati aspiranti spasmi inti 

i soprattutto spasimanti n'iutati 
C orni.nque nel mondo del varietà 
die della Silvani era il regno Jole 
ira inequivixabilmenti consideri 
' i la più beli ì alta piena con ix 
chi ammalianti i profondi 

Li sorti pero k diede per sposo 
un uomo < suberantc e anarchico 
qualità poco ipprezzate in epoca 
' iseisi i \ | punto che suo manto 
\ n g d o Cecihelin nel ventennio 
i ilpistò palcoscenici e galere con 
uguali Iriquciiza Nel tribunale di 
lnesli con I annessa prigione 
V celluliti era di casa E di casa pu
tì era Iole d ie al manto portava 
ogni volta sincero conforto Capitò 
loro il guaio ili essere ritenuti co 
munisti figuriamoci1 ) perche fra i 
suoi ammiratori Jole aveva parec
chi giovani intellettuali tr iestniche 
i fascisti consideravano diversi e 
in quanto tali oppositori 

Anche CeccheKn poi ci mise 

Ricordo di Jole 
«felliniana» 

fin dadi anni '30 

«Il mestiere di regista di Rita Cirio 
Un libro per saperne di più 
Su Fellini si sono scritti volumi e volumi (I esauriente biografia critica di 
Tullio Kezlch •Fellini-, edita dalla Bur. rimane uno dei migliori) ma chi 
volesse saperne di più ha a disposizione anche un volume uscito fresco 
fresco per I tipi di Garzanti- -Il mestiere di regista Intervista con Federico 
Fellini-, di Rita Cirio. SI tratta di una lunga chiacchierata fra la 
giornalista dell -Espresso- e II grande regista, imperniata su due temi 
ben precisi gli attori e I produttori. Quindi, un analisi - ricca di aneddoti 
gustosi, ma ancne di battute fulminanti - di due -mestieri del cinema da 
cui II -mestiere- di Fellini, quello appunto di regista, e totalmente 
imprescindibile Tanto per restare a questa pagina, che contiene - qui 
sotto - un ricordo di Jole Silvani, Fellini e Rita Cirio parlano anche della 
famosa soubrette, chiamata dal maestro a un piccolo ruolo nello 
•Sceicco bianco- e, successivamente, In -La citta delle donne-. Il regista 
la ricorda cosi: -Jole era la compagna di Cecchelin. un comico triestino 

molto famoso, era una bonacclona 
prosperosa con un forte accento veneto, 
l'avevo vista, credo, olla Sala Umberto o 
all'Odescalchi, prima della guerra. MI 
ricordavo questa soubrettona già un pò 
tardona, devo averla cercata proprio perche 
mi ricordavo del suol simpatici precedenti nel 
teatro d'avanspettacolo-. Ma naturalmente il 
libro è pieno di altre splendide storie- come 
quella del Moro, il celebre oste romano che 
Interpreto Trlmalcione nel -Satyricon»; a lui. 
Invece che far -dire I numeri- (come faceva 
spesso, tanto poi sistemava tutto al 
doppiaggio...), Fellini permise di recitare, sul 
set, I menu, con i quali II Moro era più a suo 
agio. Cosi, di fronte a Salvo Randone. il Moro 
recitava -...oggi c'avemo du' fagloletti. 
braciole a' scottadito che so 'na favola..-. 

NICOLA 
qualcosa di suo non pi, si m u l i 
tesser i del parìi'o I IM isl I T qu i i 
do un questori soluti gin IH d in 
se ragioni lui s m u r o usposi 
Noi iredevo san blu din ito t in 

to Come si sa il l isiisnio dun 
veni anni molti di i qu ili tr ìsiorsi 
da \ngelo in una p m o l 11 ( Il i so 
pr i . Piazza dell l mi i i o i I odori 
del mare i dei neri muli i l n ' li 
trava dalli ultimati Og'ii volta 
pi r Iole e online lav.i la stilli i ti ihl 1 
incon'n i o gir irdii inimici i 
menti richieste di clemenza ' oli 
bligo ili accettare qu ili he lusinga 
Solo lusinghi però 

Cosi Angilo tornava libero per 
riprendere a recitare e mettere in 
scena i monologhi o gli sketch che 
proprio in galera aveva pensato e 
abbozzato Sul palcoscenico quei 
due formavano una stran 1 coppia 
Quanto lei era piena e luminosa 

PANO 
' ulto lui i r i smilzo i disarticolati 
Vili ud indosi allo spe-cc'no \ngi lo 
- e Ile in fondo in tondo ira un gè 
ino - iveva scoperto i suoi difetti e 
nnp irato a in isi hi r irli port tv i un 
n iso tondo da ubriacone ( igli 
ub i inh i i lon iesso diri qu.iliri 
qui l u s i no i t stilli gu imi siili 
pi igt va dui pomi 111 rossi Poi ia l 
/ ìv i un p no di seaipe gross, d i 
clown i ainminav ìcurvo ili iv in 
'i C osi na i suoi ammiratori i i r 1 
in dui partili i h ni a n n o t a i 11 
somiglianza coli Karl \alcntin il 
K lineo che spopolava in Baviera 
i ehi lo vedeva somigli iute a Yr in 
eesco Giuseppe magari solo un 
pò più ridicolo In entrambi i casi 
11 faccenda non piaceva ai fascisti 
che avevano occhi solo per I Italia 
nta specie dalle parti di Trieste 

Iole invece portava abiti sgar

gianti riu'M in i s s irgiinti pirchi 
dovi v i mini ili ri i 1 ir udì re 
dando u i t o n o d i solisi no pinati 
i o 11li illusioni st e in i i In il ni in 
to li un iiiv i ni limi i I I I un mi 
racolo 1 tolsi pioprio in in moria 
di qui i popoi in pr >digi 1 id i i no 
l i limi ipp ìssu n ilo di i ine * i 11 
volli u n si p u m i nello sitvtcu 
burniti i | ni ii II i ( uiii del'i don 
IH I utt ivi i li si i-i di II itali.in i 
più IH II i li sii si nipii li e, it i a 
qui II i di I n m'o I i li hi l adu ' o il 
I isiiino |u nido i dui su n d e " i ro 
fi 1 limi nti libi i I'I d ili un ubo di I 
n pi I S I I U / I mi i di II i g ili r i i lo 
It t o n o subiti li il* izioiu ti un 
litro buroi i ili di S1 ilo \ qui I 

tempo uiai i to i 111 It ispui Me 
ne ri It li dilli pulibni In di Ile tose 
ili split Hi , i i i t 1 i li gioì UH sullo-
si gru ino limilo \ininotti Di 
buon li H I I t s'i ino \ndri t Iti vi 
di v it'i a voi ni Ino I u noi i/n 
ni ni I' il i d n i toii ip igni i ttn 
stili i i hi gioì IN i r ninni ut m 
igli i ili un i In il i ISI I insti i r 
unni i i| t ilo i il! na il so tosi 

g r i tmo IH gì Ini mzi uncini pub 
blu I a l l a iomp igni i d i C t i i he ln e 
della sili mi I ni il gin dicono d i e 
cosi spu issi pure in un interessa 
•nento duetto da parte di Iole co
me i tempi delle prigioni I iscisle 
Mi lok s u a stufila orimi di ple
ure liberta ai vecchi potenti liguria-
n n x i a i nuovi 

LATV 
pi.i-\RlCpV\I\U. 

Messa 
cazzotti 
e «alala» 

t I I K i i MI . lui li il 
g i\ i pn t ì l imi l'i 
il | i s< i i imi i tv lllll tgn 

obiti*" i di Mg si bit i il i il i i i 
II N II si s I i b] s I , Ut !S UHI l'i 
il n mi in n I l i n i I itti II ni io 
solo di lo t In SI li l'I I li i in li i 
in mg ri i i li 'i i UH --si uli ss 
non ii s' 11 hi tli ni in I udì si I • si 
IHZH un ti i g/< ' n i i A ' , u 't i ì 
i sst ri Imi 1 SI S' SS l | I l t tin i 
i n it i un p< it un i i o s i i i ' i 

i li un i | ioti s i IOZZ i i m i It 
eli i t ili i u i nini izz izn IH dt 11 ì 
t t t I i u n et olii mi i iltn it Imi 
t il i mi IH SI n i so| i l'in'H dall i 
pubblit a un ip n il i Km un t o 
unni juc 11 siiis z un ili avi i issi 
stiti id L 1 rito p ig un i misi ma 
logo a quello tit il i ioni busi ioni di 
bonzi i s is|ii i iti ung i s to mitili i 
[i1 ili ili i IH SI ru si ii ii solo i 
lai p nlale di 1 problini i non ad 
ippioloiitl ilo T di I probleni i 

ign mio salili in ' b ms i si pad i 
in i ioli la tipica i ulti i i ipouil i 
pi li >s i itiiin li i o/zi di I lui tgo 
tufo sullo i itti l o li pulì in l i 
un iltra iosa jui non si mn ai 11/ 
zantt i t quindi 

\n i In 1 it ni 'I i i In in questo 
pi IH di I lipi r\ is l in I i si i u n i 
v t un un ubr un niiiiiiii/z i il 
quanto ( osi i o in p ul i di It -si 
tu t piopi ISI'I i di li t p igliau i ]'. 
di Pi da| | it li o li itili Usi ISI 
II isus ' n i 1 in i l i i li timi 
li input si il i ili ir il' IH n so bi 
III si d il 11 I Unni t1 s| ugll i ni il 
I u'f i io d ig ii t m i it I In s' t 
It iiisp i i l i i '^i II ss i t ra 
t 'n d o n \ i t i iiiiin i II i in IH n so 
pili l i s i si I i in HI i i su I » na i 
li dui li | tibbln I n il'n 'usti ri 
I I iTenzt uni ru gius' 'mila i 

il i l ' V 1 / | Il i l ' 

si pr iv\ ISSI ri i ' 'i i i i i h ' il 
s isi dt 1 udì i li i 't i ng 
i < r mi li t/isK ii i\ d u iddor 
I II il ili li I I ist 1 ili 11 i I s VI lidi 
li ri tli lupini 1 unii I s|og m ti ì 
mol i ni in il" 

I Kli MM1 dt i g i i In I io no 
sii il un i IH I i hi r i li u n 
/ finis i uidoi ini 'i i b un i 

i III i i impos inli id un n aliti 
in mmagin! tli I pi ino u unii (!• I 
1 mini liti limi i o Pei or 11 'H p ir 
tiv i il' ut i i in t l i 1 U n ISI uunba i 
li liti dell 11 iti goti i pi si un r*i i 
se 111re- li '«dilazione pugilis'n i 
\n i C nuli uno iv mti i i o l n z i o 
nari figurini del vidi o n li sono 
iltie dui clic sp i ro non vi siate 

liersi IOSI comi Pizzaball i Muc 
uni i Malli di Pilnistuii P Muc 
noli h i oggi un suo m i n ito st 
pr inulto Ira gli un l'ori d d guii ri 
non a'f ist n ili 1 i1 i insili ì un 

pò sinistro di I K ispuli i di Kniiini 
Folli i tlis)x ns itoli di tousigli 

|xili'n n o m i il sin HI i n t 'odi Pie 
Iioburgo RI SSI I • un In di di 
dattili sgan ISSI i 11 't tsi [ ni si ni 
Ioallt listimoni IIIZI Usuo ispt t 

' o i i t o d i i i i i I'I ili i UIOIH » un pò 
H inii'ii Nov ino un pò 1 » n \i i 
i In i il ii In Mi .V ut1 Kt i I u i 11 it 
l 1 I d lltll 'i lllj i I i ! Illli mn liti i 
guance poinill ili i l l o d i n o l i 
i 'n m u s i n i ili gt ni ri spi nsubi 
Si i n tini i VK i II li l ! llllllOSl t 
siibdo i si gii il izioni | i i u s'i no 
s i t innl i 

t i poi M u h tli P il nsii i i 11 nlv 
pi r gli unii d .i i dt ' i iso i di 
Saint Mi r 'z i du s i t'u ni d' l u i 
sismo g noi in iti VI isi i i i't 
i igazzo pulluli i li iss i ( mn 11 mio 
n ss i 1 i n i uno i isa i dt 11 i 
I ingi ut ipoll In IH d \i in n ' i i 
si i >n1i ssi t alili bl ist i Hi i in \ i 
ilo alti .ioli auto il piopi o l'olii 
in i tl'oli d al lo g u n i 'i<m iliu/s 
t bbhg izio il U l t siniiu P d i e 
sono It unni igmi li ,uista mw 
i ilrv dill i g i n n qu lidie fo'o di 
inni t 11 i iutn ' i i i innul i si ntm t n 
t il ideologi! i l ' u l i vnli v ino g i 
H-ggiaii iol ii di 111 disu Ut In 
I onorevoli l> Mnhilis s t i m i s i 
t l e l ' - i o m liti l'i riz I i idi 

' I li inno 1 H I I i ti 11 mg! li i is. 
di in a I >e I i l'Inn in I i il i un pu 
pi I 'e dn' i i il i/H n ili bistssualit, 

I e Ile pel li , n s i ioni nlis i n 
>1 ì .ton i st it i n li lumi ii'i 
ha de'to ehi non sa n Ulti i In 
non i intr i t ' i i si o u 1 anni a 
M ig in ut n li i in ii i Ho i Ni ini ili 
m giusti inni h i ' inni > ì tini la 
m e i he si i si ni pn e solo ucci pa 
la di libri e di i nenia Le neu s noi 
la riguardava io Se (osse viro sa 
rebbi- forsi pus ino più preoccu 
pante 
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